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Premessa 
Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito abbreviato con la sigla PSC, viene redatto con 
l’obiettivo di tutelare la sicurezza e la salute di tutti i lavoratori del cantiere, compresi i lavoratori delle 
imprese subappaltatrici. Il PSC viene redatto come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., e 
conformemente ai contenuti minimi definiti dall’Allegato XV. Le informazioni contenute in questo documento 
sono: 

 Chiare, il documento deve essere di facile lettura e comprensione, per essere recepito dalle 
imprese, dai lavoratori delle imprese, dai lavoratori autonomi, dai rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza (RLS), dal commettente e dal responsabile dei lavori. 

 Specifiche, per ogni fase di lavoro deve essere possibile dedurre e valutare i rischi, le misure di 
prevenzione ed i relativi dispositivi di protezione individuali e collettivi. Ogni fase di lavoro deve 
avvenire nel rispetto delle norme al fine di prevenire gli infortuni e di tutelare la salute dei lavoratori. 

Ogni elemento del PSC scaturisce dalle scelte progettuali ed organizzative, dalle procedure, dalle misure 
preventive e protettive indispensabili per ridurre al minimo i rischi connessi alle varie fasi delle attività 
lavorative. 

 

 

Destinatari del PSC 
Il PSC deve essere redatto in ogni sua parte in modo completo e chiaro, in quanto è stato elaborato 
nell’intento di renderlo consultabile ai: 

 Datori di lavoro delle Imprese esecutrici e Lavoratori dipendenti delle Imprese esecutrici 

 Lavoratori autonomi 

 Rappresentanti della sicurezza 

 Quanti, anche occasionalmente, possono essere coinvolti nella esecuzione dei lavori 

Tutti i soggetti interessati sono tenuti alla completa osservanza e rispetto delle misure di sicurezza riportate 
nel seguente PSC. 

 

 

Aggiornamenti del PSC 
Gli aggiornamenti del PSC devono essere effettuati qualora si verifichino particolari circostanze che 
modifichino sostanzialmente alcuni contenuti del PSC stesso, ad esempio l’introduzione di nuove fasi di 
lavorazioni, radicali varianti in corso d’opera, nuove esigenze nell’organizzazione aziendale delle imprese 
aggiudicatici dei lavori, etc. In questi casi, il coordinatore per l’esecuzione della sicurezza potrà ritenere 
opportuno anche l’aggiornamento del POS da parte delle imprese esecutrici dei lavori; inoltre sarà suo 
compito informare i responsabili delle imprese esecutrici dei lavori delle modifiche apportate al PSC. 



 

Contenuti del PSC come definito dall’Allegato XV 
Il PSC è specifico per ogni singolo cantiere temporaneo o mobile e di concreta fattibilità. I suoi contenuti 
sono il risultato di scelte progettuali ed organizzative conformi alle prescrizioni dell’art. 15. I contenuti minimi 
del documento sono definiti nell’Allegato XV. 

 

Identificazione e descrizione dell’opera 
 

Indirizzo del cantiere 

Comune di Lauro 

Provincia di  Avellino 

Indirizzo completo 

Via Cavalieri Di Vittorio Veneto, Via E. Stella, Via C. Alfano, Via Pieta’, Via 
Provinciale per Pignano, Via Nuova e Viale delle Querce nel Comune di 
Lauro  

 

Descrizione del contesto in cui è collocata l’area del cantiere 

Descrizione dell’area del cantiere Le aree interessate dal progetto sono dislocate in vari punti nel 

Comune di Lauro (AV) e precisamente gli interventi riguarderanno 

le seguenti aree: 

 Via Cavalieri di Vittorio Veneto 

 Via Elvira Stella 

 Va Pietà 

 Via Carlo Alfano 

 Via Provinciale per Pignano 

 Via Nuova 

 Viale delle Querce 

Descrizione del contesto in cui è 
collocato il cantiere  

Il lotto di cui trattasi è ubicato in 
località Comune di Lauro 

Distinto al C.T. del Comune di Lauro 

Al Foglio  

Mappale n.  

Di mq  

 

Descrizione sintetica dell’opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, 
architettoniche, strutturali e tecnologiche 

Descrizione dell’opera L’intervento rientra nell’ambito delle opere di efficientamento 

energetico della rete di illuminazione pubblica del Comune di Lauro 



(AV), attraverso la sostituzione dei corpi illuminati di illuminazione 

pubblica e dei relativi pali di illuminazione ammalorati, in un’ottica 

generale di impulso allo sviluppo sostenibile e di gestione efficace 

ed efficiente delle risorse economiche ed energetiche.  

Scelte progettuali L’intervento consiste sostanzialmente nell’efficientamento 

energetico di aree esistenti tramite la sostituzione dei pali di 

illuminazione ammalorati e dei relativi corpi illuminanti con nuovi 

apparecchi LED (assorbimenti inferiori e maggior efficienza). La 

sostituzione dei punti luce esistenti con corpi illuminanti di tipo LED 

consente di ottenere un elevato risparmio energetico a parità di 

prestazioni illuminotecniche.  

Scelte architettoniche  

Scelte strutturali  

Scelte tecnologiche  

Riferimenti alle tecnologie ed ai 
materiali impiegati  

 

Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza 
L’Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, esplicitata con l’indicazione dei nominativi del 
responsabile dei lavori, del coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione e, qualora già nominato, 
del Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione ed a cura dello stesso coordinatore per l’esecuzione 
con l’indicazione, prima dell’inizio dei singoli lavori, dei nominativi dei datori di lavoro delle imprese esecutrici 
e dei lavoratori autonomi. 

Committente dei lavori Amministrazione Comunale di Lauro 

Responsabile dei lavori  

(ove nominato) Arch Diego Maria Troncone 

Progettista Arch Diego Maria Troncone 

Direttore dei lavori  

Coordinatore per la Sicurezza 
in fase di Progettazione (CSP) Arch Diego Maria Troncone 

Coordinatore per la Sicurezza 
in fase di Esecuzione (CSE) Arch Gianna Piemonte 

Datori di lavoro delle imprese 
esecutrici AZIENDA SPECIALE ANTICO CLANIS MULTIUTILITY 

Lavoratori autonomi  

 



 

Individuazione dei soggetti con compiti di sicurezza, che fanno capo alle 
imprese esecutrici dell’opera, nominativi dei lavoratori autonomi 

Il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dovrà allegare al presente PSC un elenco 
costantemente aggiornato contenente: 

 I dati relativi alla struttura tecnica ed organizzativa di ogni Ditta coinvolta nell’esecuzione dei lavori; 

 La documentazione necessaria per l’esecuzione in sicurezza degli stessi lavori. 

 

Dati richiesti ad ogni Impresa 

Nominativo dell’Impresa  

(Ragione sociale e/o denominazione) AZIENDA SPECIALE ANTICO CLANIS MULTIUTILITY 

Nominativo del Datore di lavoro 

(o del Rappresentante Legale) Claudio Nappo 

Partita Iva/Codice Fiscale 02488300647  

Indirizzo completo della/e sede/i Piazza Umberto Nobile, 1 – Lauro (AV) 

Telefono 081 8240265  

Fax  

E-mail  

anticoclanismultiutility@pec.it  

anticoclanismultiutility@gmail.com  

Responsabile del Servizio Prevenzione 
e Protezione dai Rischi (RSPP) Vitale Gennaro 

Responsabile della gestione emergenze 
(Antincendio ed Evacuazione) Vitale Gennaro  

Addetto al Primo soccorso Vitale Gennaro  

Rappresentante dei Lavoratori per la 
Sicurezza (RLS)  Santaniello Mario Antonio  

Medico Competente Fedele Mauro 

 

Documentazione amministrativa da allegare: 

 Iscrizione CCIAA, Polizze assicurative RCO-RCT e Azienda USL di riferimento 

 Posizione INPS, Posizione INAIL e Posizione Cassa Edile 

 Denuncia nuovo lavoro INAIL e INPS 

 Documento unico di regolarità contributiva (DURC) e Dichiarazione organico medio annuo 

 Elenco Imprese subappaltatrici e relativi POS e Documentazione per la Valutazione dei Rischi. 

 Elenco lavoratori autonomi subaffidatari e specifiche attività svolte in cantiere 



 

Nominativi Lavoratori Autonomi 

Nominativo del lavoratore autonomo  

Specializzazione   

Indirizzo completo  

Tel  

Fax  

e-mail   

Altre informazioni  

Dettaglio delle lavorazioni svolte nel 
cantiere  

 

 



 

Relazione concernente l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi 
concreti, con riferimento all’area ed all’organizzazione del cantiere, alle 
lavorazioni ed alle loro interferenze. 

Si precisa che nel presente PSC il termine generico di “Cantiere” – per chiarezza di trattazione e per logica 

di interventi verrà utilizzato distinguendolo come segue:  

- cantiere: tutta l’estensione dell’area in cui si svolgeranno sia le attività logistiche che lavorative; 

- cantiere logistico: l’area in cui saranno concentrati i baraccamenti, i depositi, gli impianti fissi ecc. 

- aree di lavorazioni: le aree nelle quali si eseguono le attività lavorative. 

 L’analisi e la valutazione dei rischi è stata affrontata, in fase di progettazione delle opere di cui trattasi, 

nell’intento di ridurre al minimo le possibilità di infortuni sul lavoro. La scelta dei criteri costruttivi, dei 

materiali, delle modalità di esecuzione e la redazione del “cronoprogramma di esecuzione” con le indicazioni 

in merito alla progressione delle “fasi lavorative” sono la risultante di queste valutazioni. Nell’affrontare 

l’analisi dei rischi inerenti i “criteri di progettazione” e le “modalità di esecuzione” - riferendosi anche a 

precedenti esperienze rilevate in cantieri con fasi esecutive simili - e stata data grande importanza 

all’interpretazione dei dati statistici forniti dalla Banca Dati dell’INAIL. Essi aiutano ad individuare e capire 

quali sono le lavorazioni piu a rischio, i rischi piu diffusi e la gravità delle conseguenze relative ad ogni 

singolo tipo di infortunio e permettono di approfondirne la conoscenza indicandone - tra l’altro - gli indici di 

frequenza e di gravità. Questi dati sono stati esaminati anche nell’intento di migliorare le scelte tecniche di 

progettazione e gli strumenti operativi per eseguire il lavoro in sicurezza. Dallo studio dei rischi potenziali, 

analizzati attentamente in funzione delle fasi lavorative prese in considerazione e scaturita la successiva 

valutazione dei rischi che tiene conto della: - identificazione dei pericoli; - identificazione dei Lavoratori 

esposti a rischi potenziali; - valutazione degli stessi rischi sotto il profilo qualitativo e quantitativo; - studio di 

fattibilità per la loro eliminazione e, in subordine, riduzione dei rischi mediante provvedimenti organizzativi o 

misure tecnologiche adeguate. Ciò ha permesso di sviluppare anche le tabelle riepilogative che seguono. 

Inoltre ha permesso di sviluppare il cronoprogramma di esecuzione dei lavori – inserito nella seconda parte 

di questo PSC – in cui sono evidenziate le “fasi lavorative” ed alle quali sono collegate le “procedure da 

seguire per l’esecuzione dei lavori in sicurezza”.  



 

Criterio adottato per la valutazione dei rischi 

Per realizzare l’opera edile in oggetto vengono svolte diverse fasi lavorative, le quali tengono conto della 
valutazione del rischio per tutelare la salute e sicurezza dei lavoratori. La matrice di valutazione dei rischi 
presente in ogni scheda delle attività lavorative è il risultato della valutazione dei rischi effettuata con 
specifica metodologia che si basa sulla: 

1) Probabilità che si verifichi il rischio e viene classificata in: 

 Non Probabile 

 Possibile 

 Probabile 

 Altamente Probabile 

 

2) Entità del danno connesso al verificarsi del rischio e si classifica in: 

 Lieve 

 Modesto 

 Significativo 

 Grave 

 

La classificazione del rischio si ottiene dal seguente prodotto: 

R = P * D 
Dove  R è il rischio 

P è la probabilità che si verifichi 

D è l’entità del danno 

Si ottiene la seguente tabella di Valutazione e Classificazione del Rischio: 

 

                               RISCHIO 

ENTITÀ DEL DANNO 

Lieve Modesto Significativo Grave 
 

PROBABILITÀ 

Non Probabile BASSO BASSO MEDIO MEDIO 

Possibile BASSO MEDIO ALTO ALTO 

Probabile MEDIO ALTO ALTO NOTEVOLE 

Altamente Probabile MEDIO ALTO NOTEVOLE NOTEVOLE 
 



 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive ed 
organizzative 

Per ogni elemento di analisi del cantiere (area di cantiere, organizzazione del cantiere, lavorazioni), il PSC 
contiene: 

a) Le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure preventive e protettive richieste per 
eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro; ove necessario, vanno prodotte tavole e disegni 
tecnici esplicativi; 

b) Le misure di coordinamento atte a realizzare le scelte effettuate. 

 

Area di cantiere 

In riferimento all’area di cantiere, il PSC contiene l’analisi dei seguenti elementi essenziali: 

Caratteristiche dell’area di cantiere, con 
particolare attenzione alla presenza nell’area del 
cantiere di linee aeree e condutture sotterranee: Nessuna presenza di linee aeree o sotterranee 

Eventuale presenza di fattori esterni che 
comportano rischi per il cantiere, con particolare 
attenzione a: 

 Lavori stradali ed autostradali al fine di 
garantire la sicurezza e la salute dei 
lavoratori impiegati nei confronti dei rischi 
derivanti dal traffico circostante 

 Rischio annegamento Non sono previsti lavori stradali 

Eventuali rischi che le lavorazioni di cantiere 
possono comportare all’area circostante: 

Polveri I lavori non produrranno polveri 

Rifiuti Scelte progettuali e organizzative: I rifiuti di 
lavorazione devono essere raccolti, ordinati, 
reimpiegati e/o smaltiti in conformità alle 
disposizioni vigenti (D.Lgs. 152/2006 e 
successive modifiche e integrazioni). 

Procedure: Gli scarti di lavorazione, devono 
essere tenuti in modo ordinato all’interno del 
cantiere o in area appositamente attrezzate e 
perimetrata, in attesa di essere reimpiegati o 
smaltiti. Classificare correttamente tutti i 
residui di lavorazione che possono essere 
reimpiegati (terra, macerie), i rifiuti speciali 
(imballaggi, legname, contenitori), i rifiuti 
pericolosi (residui di vernici, solventi, collanti) 
al fine della corretta gestione degli stessi. 

Rumore Procedure: Dato che le attività comportano 
l’impiego di macchinari ed impianti rumorosi, si 
dovrà chiedere deroga al Sindaco per il 
superamento dei limiti imposti dalla 
zonizzazione dell'area, che, sentito i 
competenti organismi tecnici, potrà stabilire 
opportune prescrizioni per limitare 
l’inquinamento acustico (tali prescrizioni di 
regola riguardano la limitazione degli orari di 



utilizzo delle macchine e impianti rumorosi o 
l’adozione di barriere contro la diffusione del 
rumore). 

Misure preventive e protettive: Utilizzare 
attrezzature insonorizzate e in generale meno 
rumorose, le stesse dovranno essere 
certificate e corredate di regolare 
manutenzione (da annotare su apposito 
registro), alternando il più possibile il personale 
al loro impiego. 

Misure di coordinamento: Rispettare le ore 
di silenzio imposte dai regolamenti edilizi e di 
igiene locali. Evitare di installare le sorgenti 
rumorose nelle immediate vicinanze delle zone 
esterne protette (scuole, ospedali, case di 
riposo, abitazioni, ecc.). 

Viabilità Scelte progettuali e organizzative: Il cantiere 
è accessibile mediante la viabilità pubblica 
esistente (si veda il layout di cantiere allegato) 
senza particolari problemi. 

Procedure: Ai fini della costituzione del 
cantiere o di depositi di cantieri sulle strade o 
su pertinenze di strade si deve ottenere 
preventiva autorizzazione da parte del servizio 
preposto dell'ente gestore della strada. 

Misure preventive e protettive: L'area 
prospiciente la strada deve essere 
opportunamente recintata (si veda la sezione 
′Organizzazione del cantiere′). 

Misure di coordinamento: Programmare gli 
approvvigionamenti dei materiali in orari non di 
punta per la viabilità ordinaria. 

 

Organizzazione del cantiere 

In riferimento all’organizzazione del cantiere il PSC contiene, in relazione alla tipologia del cantiere, l’analisi 
dei seguenti elementi: 

Le modalità da seguire per la recinzione del 
cantiere, gli accessi e le segnalazioni: 

Scelte progettuali e organizzative: Sarà 
installata adeguata segnaletica coerente con la 
realtà del contesto. 

La segnaletica necessaria alla gestione del 
rischio si divide in: 

1. segnaletica in avvicinamento 
2. segnaletica di posizione 
3. segnaletica di fine prescrizione 
4. graduazione di limitazione di velocità 

Procedure: È vietato l'accesso al cantiere da 
parte dei non addetti ai lavori. Non essendo 
possibile garantire ai non addetti ai lavori 
appositi percorsi protetti e separati dalle 



lavorazioni, le persone devono essere 
accompagnate da personale del cantiere 
incaricato allo scopo.  

I servizi igienico-assistenziali: Scelte progettuali e organizzative: In 
relazione tipologia ed entità dei lavori i servizi 
igienico-assistenziali sono messi a disposizione 
della committenza. Spetta comunque 
all'appaltatore garantire, per tuta la durata dei 
lavori, idonee condizioni igienico sanitarie, 
provvedendo alla loro pulizia periodica. 

Procedure: Le installazioni e gli arredi destinati 
a refettori, agli spogliatoi, ai bagni, alle latrine, ai 
dormitori ed in genere ai servizi di igiene e di 
benessere dei lavoratori, devono essere 
mantenuti in buone condizioni di pulizia, a cura 
del datore di lavoro. 

Gli impianti di alimentazione e reti principali di 
elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi 
tipo: Non sono necessari impianti specifici 

Gli impianti di terra e di protezione contro le 
scariche atmosferiche: Non sono necessari impianti specifici 

Le disposizioni per dare attuazione a quanto 
previsto dall’art. 102 – Consultazione dei 
Rappresentanti per la Sicurezza (RLS): 

Procedure: I rappresentati dei lavoratori per la 
sicurezza (RLS, RLST, RLSP) negli accessi al 
cantiere devono attuare le stesse misure 
previste per l'accesso ai non addetti ai lavori. 
Prima dell'accettazione del PSC e delle sue 
modifiche significativa, il datore di lavoro di 
ciascuna impresa esecutrice consulta il 
rappresentate dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS o RLST) e gli fornisce eventuali chiarimenti 
sul contenuto del piano di sicurezza. Il 
rappresentati dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS o RLST) è consultato preventivamente e 
tempestivamente in ordine alla valutazione dei 
rischi. Allo scopo ha il diritto di ricevere, su sua 
richiesta e per l'espletamento della sua 
funzione, il documento di valutazione dei rischi 
di cui all'art. 17, c. 1, lett. a), del D.Lgs. 81/2008 
(per i cantieri il POS). 

Misure di coordinamento: Il CSE verifica 
l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra 
le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della 
sicurezza (RLS, RLST, RLSP) finalizzato al 
miglioramento della sicurezza in cantiere. 

Le eventuali modalità di accesso dei mezzi di 
fornitura dei materiali: 

Gli operai saranno provvisti giornalmente di 
quanto necessario alle lavorazioni 

 

 

 

 



Lavorazioni 

In riferimento alle lavorazioni, il Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione suddivide le singole 
lavorazioni in fasi di lavoro e, quando la complessità dell’opera lo richiede, in sottofasi di lavoro, ed effettua 
l’analisi dei rischi presenti, con riferimento all’area di cantiere ed alla organizzazione del cantiere, alle 
lavorazioni e alle loro interferenze, ad esclusione di quelli specifici propri dell’attività dell’impresa, facendo in 
particolare attenzione ai seguenti:  

Rischio di investimento da veicoli circolanti 
nell’area di cantiere: 

Scelte progettuali e organizzative: Assicurare 
un'adeguata segnalazione degli ostacoli (buche, 
dislivelli, pozzetti, elementi sporgenti o 
affioramenti, attraversamenti di linee 
impiantistiche e simili) eventualmente presenti 
lungo i percorsi viari interni al cantiere. Qualora il 
cantiere sia in comunicazione con altre strade 
aperte al traffico, le intersezioni e le zone 
interessate dall’entrata e dall’uscita dei mezzi di 
cantiere devono essere delimitate e segnalate in 
conformità alle indicazioni del codice della strada. 

Procedure: Particolare attenzione deve essere 
posta nelle manovre in retromarcia: i mezzi 
devono essere dotati di dispositivi ottico-acustici 
per la segnalazione automatica della manovra, 
durante la quale tuttavia dovrà essere garantita la 
presenza di un segnalatore a terra. Verificare 
periodicamente che i percorsi, i luoghi di transito 
e le via di fuga siano tenuti sgombri da materiali. 

Misure preventive e protettive: Garantire 
l'assistenza del guidatore da parte di personale a 
terra. I lavoratori operanti su strade interne ed 
esterne al cantiere devono fare uso degli 
indumenti ad alta visibilità. Tenersi a distanza di 
sicurezza dai mezzi in movimento. 

Misure di coordinamento: Se l'intervento 
interessa o è nell'immediata vicinanza della sede 
stradale, predisporre la necessaria segnaletica 
stradale, attenendosi alle norme del codice della 
strada e al regolamento d'attuazione. Deve 
essere comunque sempre controllato il rispetto 
del divieto di accesso di estranei alle zone di 
lavoro. Durante le fasi di carico e/o scarico dei 
materiali vietare l'avvicinamento del personale e 
di terzi, medianti avvisi e sbarramenti. 
Eventualmente, incaricare il personale di 
disciplinare il traffico durante la sistemazione 
delle delimitazioni. 

Rischio di caduta dall’alto e in piano: Scelte progettuali e organizzative: La caduta 
dall'alto deve essere impedita seguendo le 
istruzioni indicate dal RSPP. Deve essere 
garantito il rispetto del divieto di assunzione di 
bevande alcoliche per i lavoratori addetti nei lavori 
in quota. 

Procedure: Il preposto deve garantire una 
presenza continua in cantiere con compiti di 
vigilanza sul corretto utilizzo delle macchine 



elevatrici. 

Rischio di caduta di materiale dall’alto: Scelte progettuali e organizzative: Il montaggio 
degli elementi deve essere eseguito a regola 
d'arte e con attrezzature idonee. Il sistema di 
collegamento e presa degli elementi deve essere 
curato e controllato dal preposto che ne deve 
giudicare ed approvare l'efficacia ai fini 
prevenzionistici. Il carico e scarico degli elementi 
deve avvenire facendo uso di appositi contenitori. 
Curare gli accatastamenti dei materiali in modo 
da evitare crolli.  

Misure preventive e protettive: Tutti gli addetti 
devono fare uso del casco di protezione 
personale. 

Misure di coordinamento: Assicurare la 
delimitazione della zona ai piedi del ponteggio 
interessata dal montaggio tramite transenne 
metalliche, pannelli grigliati o dispositivi analoghi, 
al fine di impedire che l caduta dei materiali 
durante il montaggio/smontaggio del ponteggio 
possa interessare persone. In tutte le operazioni 
effettuate in quota occorre evitare la caduta di 
materiali sulla zona sottostante alla quale deve 
essere impedito l’accesso. 

Contatti con le attrezzature: Prima di usare qualsiasi attrezzatura o 
macchinario, gli operai addetti devono 
conoscerne perfettamente il funzionamento ed i 
dispositivi di sicurezza di cui sono obbligati a 
studiare il manuale d’uso e manutenzione posto a 
loro disposizione dal datore di lavoro. Verificare 
con frequenza le condizioni degli attrezzi manuali 
con particolare riguardo alla solidità degli attacchi 
dei manici di legno agli elementi metallici. 
Utilizzare idonei dispositivi di protezione 
individuale con relative informazioni all’uso. (cfr. 
Allegato - Schede delle fasi di lavoro con la 
specifica valutazione del rischio e dei correlati 
dispositivi di protezione individuale. Ribaltamento 
del mezzo. I percorsi devono avere pendenza 
trasversale adeguata. In caso di scarico di 
materiali, predisporre, in prossimità degli scavi, un 
sistema di segnalazione d’arresto. I mezzi 
meccanici non devono superare le zone 
delimitate avvicinandosi ai cigli degli scavi. Gli 
operatori devono essere formati e attenersi 
scrupolosamente alle norme del Codice della 
Strada per la condotta di guida ed accertarsi 
dell'efficienza del mezzo e della capacità effettiva 
di carico in considerazione alla posizione che lo 
stesso assumerà sul mezzo. 

Lesioni, contusioni, tagli  Gli addetti dovranno essere forniti di idonei 
dispositivi di protezione individuale (guanti, 



occhiali, scarpe, calzature di sicurezza e casco se 
necessario) con relative informazioni d’uso. Dovrà 
essere verificata con frequenza le condizioni degli 
attrezzi con particolare riguardo alla solidità degli 
attacchi dei manici di legno agli elementi metallici.  

Movimentazione manuale dei carichi  Durante la movimentazione manuale dei carichi, 
gli addetti devono: - Evitare di eseguire 
sollevamenti manuali, ricorrendo il più possibile 
ad ausili meccanici. - Effettuare sollevamenti e 
spostamenti in 2 o più operatori con carichi 
maggiori di 25 Kg. - Piegare le ginocchia tenendo 
un piede più avanti per avere più equilibrio e 
portare il peso vicino al corpo. - Alzarsi 
lentamente senza strappi, facendo leva sulle 
gambe. - Mantenere il carico, durante il trasporto, 
il più possibile vicino al corpo, senza però 
inarcare all’indietro la schiena.  

 



 

Prescrizioni operative, misure preventive e protettive e dispositivi di 
protezione individuale, in riferimento alle interferenze tra le lavorazioni 

Al presente PSC è allegato il “cronoprogramma generale di esecuzione dei lavori” che e stato redatto in fase 

progettuale e quindi potrà essere soggetto – a causa della flessibilità delle lavorazioni da eseguire – ad 

aggiornamenti in corso d’opera. Nel cronoprogramma, per avere un quadro immediato delle principali 

caratteristiche delle lavorazioni, sono stati indicati: 

 la descrizione sommaria dei lavori da eseguire, con le priorità degli interventi; 

 eventuali sovrapposizioni di lavorazioni o possibili interferenze;  

il tempo necessario presunto per l’esecuzione in sicurezza di ogni opera o raggruppamento di fasi 

lavorative;  

il tempo necessario per l’ultimazione delle opere, suddiviso in settimane.  

Le criticità dovranno essere risolte mediante la scelta di piattaforme da lavoro aeree che dovranno essere 

utilizzate per eliminare il rischio di caduta dall’alto e dove non possibile, sempre per il rischio di caduta 

dall’alto durante le attività, si dovranno privilegiare l’adozione di sistemi di protezione collettiva, ponteggi, tipo 

ceste su autocarro, linee vita e piattaforme sviluppabili: si vieta l’utilizzo di scale. Nel caso specifico, al 

momento della redazione del presente documento non è ipotizzabile prevedere interferenze tra lavorazioni: 

qualora dovessero manifestarsi durante l’esecuzione dell’opera si provvederà ad eliminarle/ridurle mediante:  

- Prescrizioni operative: si cercherà di fare lavorare imprese diverse in tempi diversi e/o comunque in zone 

diverse anche della stessa copertura. 

- Misure preventive e protettive e DPI: nel caso specifico il rischio da eliminare è la caduta dall’alto e lo si 

farà andando ad allestire ponteggio per la casseratura dei muretti in c.a. di contenimento, l’utilizzo di ceste e 

piattaforme per il montaggio della struttura metallica e la realizzazione degli impianti interni al magazzino. - 

 Dettagli richiesti da inserire nel POS: l’impresa che eseguirà (all’occorrenza) il montaggio del ponteggio 

pure andando a dettagliare marca e modello nel PIMUS dovrà indicare le modalità operative per allestire il 

ponteggio in sicurezza e se in funzione della tipologia di ponteggio è necessario l’utilizzo di imbracature e 

DPI di IIIa cat. allegare documentazione attestante l’avvenuta formazione ed addestramento della persone 

incaricate a svolgere tale lavorazione.  

La segnaletica di sicurezza da utilizzare nel corso dell’esecuzione dei lavori non dovrà essere generica ma 

strettamente inerente alle esigenze della sicurezza del cantiere e delle reali situazioni di pericolo analizzate. 

Inoltre non dovrà assolutamente sostituire le misure di prevenzione ma favorire l’attenzione su qualsiasi 

cosa possa provocare rischi (macchine, oggetti, movimentazioni, procedure ecc.), ed essere in sintonia con i 

contenuti della formazione ed informazione data al personale. Si rammenta all’Impresa che la segnaletica di 

sicurezza deve essere conforme ai requisiti contenuti nell’Allegato XXV del DLgs 81/2008 (ex Allegati da II a 

IX del DLgs n. 493 del 14 agosto 1996). In questo cantiere la segnaletica orizzontale, verticale e luminosa 

(che comprenderà cartelli di Avvertimento, Divieto, Prescrizione, Evacuazione e salvataggio, Antincendio, 

Informazione) sarà esposta - in maniera stabile e ben visibile - nei punti strategici e di maggior 

frequentazione, quali: - l’ingresso del Cantiere logistico (esternamente), anche con i dati relativi allo stesso 

Cantiere ed agli estremi della notifica agli organi di vigilanza territorialmente competente; - l’ufficio ed il 

locale di ricovero e refettorio, anche con richiami alle norme di sicurezza; - i luoghi di lavoro (all’interno ed 



all’esterno delle opere in costruzione, delle aree di scavo, opere in c.a. secondarie varie, rilevati e trincee, 

bonifiche, area lavorazione ferro e carpenteria, area deposito materiali, mezzi ed attrezzature ecc.), con 

riferimenti a specifici pericoli per le fasi lavorative in atto. Adeguata segnaletica dovrà essere esposta anche 

sui mezzi operativi, in prossimità di macchinari fissi, quadri elettrici ecc.  

 

 

Misure di coordinamento relative all’uso comune da parte di più imprese e 
lavoratori autonomi, come scelta di pianificazione lavori finalizzata alla 
sicurezza di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di 
protezione collettiva. 

Gli apprestamenti (così come indicati nell’allegato XV. 1 del D. Lgs. 81/2008) e identificabili nella 

segnaletica stradale verranno realizzate e manutentate dall’impresa esecutrice affidataria con la possibilità di 

utilizzo anche da parte delle altre imprese esecutrici e/o lavoratori autonomi presenti in cantiere con le 

modalità e prescrizioni espresse nelle riunioni di coordinamento, in sede di realizzazione dell’opera, da 

riportare nei rispettivi POS soggetti a validazione del CSE (POS solo per le imprese esecutrici). 

Le infrastrutture (così come indicate nell’allegato XV. 1 del D.Lgs. 81/2008) identificabili: nella viabilità 

principale di cantiere per mezzi meccanici, percorsi pedonali verranno realizzate dall’impresa affidataria e, 

da questa, manutentate con la possibilità di utilizzo anche da parte delle altre imprese esecutrici e/o 

lavoratori autonomi presenti in cantiere con le modalità e prescrizioni espresse nelle riunioni di 

coordinamento, in sede di realizzazione dell’opera, da riportare nei rispettivi POS soggetti a validazione del 

CSE (POS solo per le imprese esecutrici). 

Per quanto riguardano i mezzi e servizi di protezione collettiva (così come indicati nell’allegato XV. 1 del 

D.Lgs. 81/2008) identificabili: nella segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici, attrezzature per primo 

soccorso, illuminazione di emergenza, mezzi estinguenti saranno forniti e manutentati dall’impresa 

esecutrice affidataria con la possibilità di utilizzo anche da parte delle altre imprese esecutrici e/o lavoratori 

autonomi presenti in cantiere con le modalità e prescrizioni espresse nelle riunioni di coordinamento, in sede 

di realizzazione dell’opera, da riportare nei rispettivi POS soggetti a validazione del CSE. Nessun’altra 

impresa esecutrice o lavoratore autonomo, saranno autorizzati ad effettuare sostituzioni, aggiunte o 

modificarne la posizione in cantiere.  

Nessuno potrà utilizzare estintori o mezzi antincendio se non per gravi motivi oggettivamente contingenti. In 

questi casi gli addetti saranno coloro che hanno ricevuto una preventiva, specifica e dimostrabile formazione 

attraverso specifici corsi legalmente riconosciuti. 

 

Modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della 
reciproca informazione, fra Datori di lavoro e tra questi ed i lavoratori 
autonomi 

Le riunioni di coordinamento si effettueranno ogni volta che il CSE lo riterrà opportuno oltre che su richiesta 

delle imprese e generalmente secondo il seguente programma inoltre, moduli successivi dovranno essere 

prodotti rispettivamente: ogni venerdì quello della programmazione settimanale ed inviato al CSE; ogni volta 

che entra una nuova impresa esecutrice / lavoratore autonomo in cantiere quello relativo all'informazione - 



formazione dei subaffidatari e lasciato a disposizione del CSE. I.l CSE avrà il compito di verificare che i 

suddetti moduli di registrazione siano presenti.  

Il sistema gestionale su base documentale, definito per le applicazioni tecniche dei compiti in capo ai vari 

soggetti con lo scopo di omogeneizzare i documenti e nello stesso tempo avere riscontro delle attività, 

prevede: • Programma riunioni di coordinamento • Scheda programmazione settimanale dei lavori; • 

Affidamento e gestione macchine ed attrezzature • Gestione Subappaltatori / Subaffidatari • Oggetto: 

Assolvimento obblighi relativi art. 97 D.Lgs. 81/08 Di seguito, per ciascuno degli elaborati troviamo le relative 

indicazioni di compilazione e funzionamento.  

L’osservanza a quanto previsto nel titolo, avverrà (attraverso periodiche riunioni di coordinamento durante 

l’esecuzione dell’opera) nel modo sotto indicato. Prima di iniziare i lavori, verrà effettuata una prima 

riunione di coordinamento con il Committente o il Responsabile dei Lavori (RL), il Direttore dei Lavori (DL), 

il Datore di Lavoro (DdL) dell’Impresa affidataria e quello delle eventuali altre imprese e/o lavoratori 

autonomi affidatari (contratti scorporati) con contratto d’appalto diretto con il Committente. Potendo ricorrere 

al subappalto (se autorizzato), le imprese e/o i Lavoratori Autonomi affidatari, in riferimento alle decisioni 

emerse nella riunione, s’impegneranno a portarle a conoscenza e ad illustrarle ai propri dipendenti oltre che 

alle proprie sub-appaltatrici (siano esse imprese esecutrici che lavoratori autonomi al fine di consentire ai 

rispettivi Datori di Lavoro di effettuare la necessaria informazione e formazione nei confronti degli altrettanti 

propri dipendenti) i rischi individuati e le conseguenti prescrizioni da adottare durante la realizzazione delle 

fasi di lavoro a loro assegnate (art. 97 comma 1 D.Lgs. 81/2008). La stessa procedura verrà attuata per ogni 

riunione di coordinamento successiva. Ogni impresa o lavoratore autonomo affidatari faranno pervenire al 

Coordinatore per l’Esecuzione il verbale della riunione di coordinamento sottoscritto da tutti i “sub” quale 

dimostrazione della corretta informazione sui suoi contenuti. Periodicamente, a discrezione del CSE in 

funzione delle esigenze di lavoro, le riunioni di coordinamento verranno ripetute con gli stessi criteri e 

procedure sopra descritti. Tutti i verbali delle riunioni di coordinamento verranno considerati integrativi 

al presente PSC e costituiranno variante allo stesso e ai POS delle imprese interessate oltre che 

assolvimento a quanto prescritto dall’art. 92 comma 1 lett. c). Questi verbali, allegati al PSC, 

costituiranno esonero della nuova e totale ristampa del documento aggiornato. Sarà compito del CSE 

convocare le riunioni di coordinamento tramite semplice lettera, fax, e-mail, comunicazione verbale o 

telefonica. A maggior chiarimento, sin da ora sono, comunque, individuate (di massima) le seguenti riunioni:  

- Prima Riunione preliminare di Coordinamento 

 La prima riunione di coordinamento avrà carattere d'inquadramento ed illustrazione del Piano (soprattutto 

per quanto riguarda la prima parte del cronoprogramma) oltre all'individuazione delle figure con particolari 

compiti all'interno del cantiere e delle procedure definite. Di questa riunione verrà stilato apposito verbale.  

- Riunioni di Coordinamento successive o straordinarie 

Spetterà al CSE indire periodicamente e, comunque, al verificarsi di situazioni lavorative non previsto o di 

varianti dell’opera oppure di variazioni del cronoprogramma… alla presenza degli stessi Soggetti specificati 

nella Prima Riunione Preliminare di Coordinamento e convocati con la stessa procedura. L’argomento o gli 

argomenti in discussione dipenderanno dal motivo della riunione. Anche di questa, verrà stilato apposito 

verbale.  

 

 



- Riunione di Coordinamento "Nuove Imprese" 

Alla designazione di nuove imprese o di lavoratori autonomi da parte della Committenza, il CSE indirrà prima 

dell’inizio dei lavori di ogni singola impresa o di ogni lavoratore autonomo, una specifica riunione di 

coordinamento, alla presenza degli stessi Soggetti specificati nella prima Riunione Preliminare di 

Coordinamento e convocati con la stessa procedura. Anche in questo caso gli argomenti risulteranno i punti 

principali del PSC e del POS relativi alle lavorazioni affidate a queste imprese e/o lavoratori autonomi e, 

come le precedenti, anche di queste riunioni verrà stilato apposito verbale. 

 



 

Organizzazione prevista per il servizio di pronto soccorso, antincendio ed 
evacuazione dei lavoratori, nel caso in cui il servizio di gestione delle 
emergenze è di tipo comune, ed i riferimenti telefonici delle strutture previste 
sul territorio al servizio del pronto soccorso e della prevenzione incendi 

In cantiere devono essere tenuti i presidi sanitari indispensabili per prestare le prime cure ai lavoratori feriti o 
colpiti da malore improvviso. Inoltre, i luoghi di lavoro dovrebbero essere vicini a strade di collegamento con 
strutture di pronto soccorso ed ospedaliere. 

 

Indirizzi e numeri di telefono utili 

EMERGENZA SANITARIA 

ASL - Distretto Sanitario 05 tel. 0825 293242 

Ospedale - A.O.S.G. Moscati tel. 0825 203426 

Ambulanza Pronto Soccorso - A.O.S.G. 
Moscati tel. 0825 203176 

EMERGENZA SICUREZZA 

Vigili del Fuoco – Soccorso tel. 0825 709111 

Comando locale Carabinieri tel. 0825 513315 

Comando locale Polizia Stradale tel. 0825 206408 

Polizia Municipale tel. 0825 595014 

SEGNALAZIONE GUASTI   

Telefoni - Telecom Italia tel. 187 

Elettricità - ENEL tel. 800 085577 

Acqua - Alto Calore tel. 0825 7941 

 



 

Organizzazione antincendio ed evacuazione 

- Tipo di gestione per il servizio di pronto soccorso 

Scelte progettuali e organizzative:  

a) il servizio di pronto soccorso è assicurato dall’organizzazione del Committente/RL  

|X| per tutta la durata del cantiere  

|_| dal *** al ***  

b) il servizio di pronto soccorso è assicurato dall’organizzazione dell’impresa esecutrice affidataria  

|X| per tutta la durata del cantiere 

 |_| dal *** al ***  

c) il servizio di pronto soccorso è assicurato dall’organizzazione dell’impresa esecutrice in subappalto 

|_| per tutta la durata del cantiere  

|_| dal *** al ***  

Procedure: 

In caso di infortunio sul lavoro la persona che assiste all'incidente o che per prima si rende conto 

dell'accaduto deve chiamare immediatamente la persona incaricata del primo soccorso dell’impresa 

affidataria (il cui nome dovrà già essere di sua conoscenza esposto nel prefabbricato ad uso ufficio-

spogliatoio-locale di ricovero) ed indicare il luogo e le altre informazioni utili per dare i primi soccorsi 

d'urgenza all'infortunato. Tale persona provvederà a gestire la situazione di emergenza e, in relazione al tipo 

di infortunio, provvederà a far accompagnare l'infortunato (nel caso di infortunio non grave) al più vicino 

posto di pronto soccorso (OSPEDALE/CLINICA ***) oppure farà richiesta di intervento del 118.  

Prescrizioni operative: (all. XV punto 1.1.1.f punto 2.3.2.): L'impresa affidataria e tutte le imprese esecutrici 

(anche sub-appaltatrici), nel proprio POS dovranno dichiarare: 

1. che tutti i lavoratori sono regolarmente protetti dal prescritto programma sanitario; 

2. che quelli operanti in cantiere hanno la prescritta idoneità alle mansioni richieste per realizzare l’opera; 

3. che se fra i lavoratori vi fossero uno o più soggetti idonei ma con prescrizioni, il Datore di Lavoro, ne 

assicurerà il rispetto. 

Modalità di verifica del rispetto delle prescrizioni operative: (all. XV punto 2.3.2) Il Datore di Lavoro 

dell’impresa affidataria o suo Direttore Tecnico di cantiere oppure suo capocantiere avranno l’obbligo della 

verifica del rispetto delle prescrizioni operative sopra esplicitate. La mansione responsabile della verifica del 

rispetto delle prescrizioni operative dovrà essere indicata nel POS.  

- Piano di emergenza in caso di incendio 

Scelte progettuali e organizzative:  

a) il servizio di pronto soccorso è assicurato dall’organizzazione del Committente/RL 

 |X| per tutta la durata del cantiere 

 |_| dal *** al ***  

b) il servizio di pronto soccorso è assicurato dall’organizzazione dell’impresa esecutrice affidataria 

|X| per tutta la durata del cantiere  



|_| dal *** al ***  

c) il servizio di pronto soccorso è assicurato dall’organizzazione dell’impresa esecutrice in subappalto *** 

|_| per tutta la durata del cantiere 

|_| dal *** al ***  

Procedure: (all. XV punto 1.1.1.b): In caso di allarme, che verrà dato inevitabilmente a voce, tutti i lavoratori 

dovranno cercare di indirizzarsi verso il luogo sicuro previsto nell’apposito layout di cantiere esposto nel 

locale uffico-spogliatoio-locale di ritrovo, l’addetto alle emergenze dell’impresa esecutrice affidataria, 

procederà al censimento delle persone affinchè possa verificare l'eventuale assenza di qualche lavoratore. 

La chiamata ai Vigili del Fuoco dovrà essere effettuata esclusivamente da questo addetto che provvederà a 

fornire loro tutte le indicazioni necessarie. Gli altri incaricati alle gestioni dell'emergenza delle altre imprese, 

solo dietro autorizzazione dell’addetto alle emergenze dell’impresa esecutrice affidataria, provvederanno a 

prendere gli estintori o gli altri presidi, presenti in cantiere, necessari per provare a far fronte alla stessa in 

base alle conoscenze ed alla formazione ricevuta sotto la diretta sorveglianza dell’addetto alle emergenze 

dell’impresa esecutrice affidataria. Fino a quando non sarà comunicato il rientro dell'emergenza, tutti i 

lavoratori dovranno rimanere fermi o, coadiuvare gli addetti all'emergenza solo nel caso in cui siano gli stessi 

a richiederlo.  

Modalità di verifica del rispetto delle prescrizioni operative: (all. XV punto 2.3.2) Il Datore di Lavoro 

dell’impresa affidataria o suo Direttore Tecnico di cantiere oppure suo capocantiere avranno l’obbligo della 

verifica del rispetto delle prescrizioni operative sopra esplicitate. La mansione responsabile della verifica del 

rispetto delle prescrizioni operative dovrà essere indicata nel POS Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) 

nel caso permangano rischi di interferenza: (all. XV punto 2.3.2) In aggiunta ai DPI dovuti ai rischi propri 

della lavorazione, l’impresa esecutrice indicherà nel proprio POS l’obbligo di far indossare ai propri operatori, 

durante l’intera fase/sottofase di lavoro, un gilet ad alta visibilità preferibilmente di colore arancione (non 

sono ammesse bretelle catarifrangenti).  

Modalità di organizzazione  

L’appaltatore dovrà assicurare la presenza continua di una squadra di emergenza composta da almeno due 

unità entrambe designate sia per il primo soccorso che per l’antincendio con facoltà (preferibile) di garantire, 

con la medesima squadra, il servizio anche per i subaffidatari; diversamente, ovvero qualora la squadra non 

fosse la stessa per tutta la durata dei lavori, dovrà comunicarne settimanalmente la composizione (con 

designazione scritta nonché nominativi) al CSE ed a tutte le maestranze presenti. La stessa squadra, in 

accordo con il CSE, dovrà individuare le metodologie operative da attuare in caso di infortunio, incendio o 

emergenza in generale, allo scopo di garantire alle maestranze l’univocità di comportamento nei suddetti. 

Non sono prevedibili utilizzi di sostanze in quantitativi tali da presupporre un reale rischio di incendio od 

esplosione purtuttavia, sulla scorta delle schede di sicurezza dei prodotti e delle sostanze ed in relazione ai 

quantitativi che si renderanno necessari, sarà valutato ogni apprestamento necessario tra il CSE ed il DTC.  

 

 



Durata prevista delle lavorazioni, delle fasi di lavoro e, quando la complessità 
dell’opera lo richieda, delle sottofasi di lavoro, che costituiscono il 
cronoprogramma dei lavori, nonché l’entità presunta del cantiere espressa in 
uomini-giorno 

 

Dati relativi alla durata prevista delle lavorazioni 

Vedere cronoprogramma dei lavori allegato (Diagramma Di Gantt) 
 

Entità presunta del cantiere espressa in U/G 

L’entità presunta degli Uomini/Giorno necessari per la realizzazione dell’intera opera si ottiene con il 
seguente procedimento: 

 Individuare prima quali sono le percentuali di incidenza della mano d’opera che possono essere 
applicate ai vari raggruppamenti di lavoro presenti nel quadro economico del progetto; 

 Determinare gli importi della mano d’opera, applicando le percentuali di incidenze scelte ai 
corrispondenti importi di lavoro; 

 Sommare tutti gli importi parziali della mano d’opera così ricavati; 

 Dividere l’importo totale attribuito al costo della mano d’opera per il costo medio di un 
uomo/giorno. 

 

Stima dei costi della sicurezza 
Ove è prevista la redazione del PSC ai sensi del Titolo IV, Capo I, del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i., nei costi della 
sicurezza vanno stimati, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi:  

a) Degli apprestamenti previsti nel PSC;  

b) Delle misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente 
previsti nel PSC per lavorazioni interferenti;  

c) Degli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche, degli impianti 
antincendio, degli impianti di evacuazione fumi;  

d) Dei mezzi e servizi di protezione collettiva;  

e) Delle procedure contenute nel PSC e previste per specifici motivi di sicurezza;  

f) Degli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o 
temporale delle lavorazioni interferenti;  

g) Delle misure di coordinamento relative all’uso comune di apprestamenti, attrezzature, 
infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.  

 

Per le opere rientranti nel campo di applicazione del Codice degli appalti, le amministrazioni appaltanti, nei 
costi della sicurezza stimano, per tutta la durata delle lavorazioni previste nel cantiere, i costi delle misure 
preventive e protettive finalizzate alla sicurezza e salute dei lavoratori. La stima dovrà essere congrua, 
analitica per voci singole, a corpo o a misura, riferita ad elenchi prezzi standard o specializzati, oppure 
basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell’area interessata, o sull’elenco prezzi delle misure di sicurezza 
del committente; nel caso in cui un elenco prezzi non sia applicabile o non disponibile, si farà riferimento ad 
analisi costi complete e desunte da indagini di mercato. Le singole voci dei costi della sicurezza vanno 
calcolate considerando il loro costo di utilizzo per il cantiere interessato che comprende, quando applicabile, 
la posa in opera ed il successivo smontaggio, l’eventuale manutenzione e l’ammortamento. 

I costi della sicurezza così individuati, sono compresi nell’importo totale dei lavori, ed individuano la parte del 
costo dell’opera da non assoggettare a ribasso nelle offerte delle imprese esecutrici. Per la stima dei costi 
della sicurezza relativi a lavori che si rendono necessari a causa di varianti in corso d’opera previste dal 
codice degli appalti, o dovuti alle variazioni previste dagli articoli 1659, 1660, 1661 e 1664, secondo comma, 
del Codice civile, si applicano le disposizioni contenute nei precedenti punti. I costi della sicurezza così 
individuati, sono compresi nell’importo totale della variante, ed individuano la parte del costo dell’opera da 
non assoggettare a ribasso. Il direttore dei lavori liquida l’importo relativo ai costi della sicurezza previsti in 
base allo stato di avanzamento lavori, previa approvazione da parte del coordinatore per l’esecuzione dei 
lavori quando previsto. 



Vedere documento allegato 
 

Procedure complementari e di dettaglio al PSC stesso, connesse alle scelte 
autonome dell’impresa esecutrice, da esplicitare nel POS 

La normativa vigente consente all’impresa che si aggiudica i lavori di presentare al CSE proposta di 
integrazione al PSC, ove ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel cantiere. Eventuali integrazioni del 
PSC proposte dall’impresa sono sempre soggette ad approvazione da parte del CSE. In nessun caso, le 
eventuali integrazioni possono giustificare modifiche o adeguamento dei prezzi pattuiti. 

 

Documentazione da allegare al PSC 
Il PSC è corredato da tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, comprendenti 
almeno: 

 Planimetria 

 Profilo altimetrico (ove la particolarità dell’opera lo richieda) 

 Breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno (oppure rinvio a specifica 
relazione se già redatta) 

 

 



 

Coordinatore per l'esecuzione 

Il Coordinatore per l'esecuzione è il soggetto, diverso dal datore di lavoro dell'impresa esecutrice dei lavori, 
incaricato dal Committente o dal Responsabile dei lavori, se designato, per lo svolgimento dei compiti di cui 
all'art. 92 del D.Lgs. n. 81/2008, integrato con il D. Lgs. 106/09. 

1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori:  

h) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese 
esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza 
e di coordinamento di cui all'articolo 100 e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

i) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di 
dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, assicurandone la coerenza 
con quest’ultimo, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 e il fascicolo 
di cui all'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali 
modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza 
in cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di 
sicurezza; 

j) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il 
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione; 

k) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere;  

l) segnala al committente e al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai 
lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 e 96 e alle 
prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento 
delle imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il 
committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, 
senza fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione 
dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competenti; 

m) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino 
alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.  

 

2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al 
comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone il fascicolo, di cui all'articolo 91, 
comma 1, lettere a) e b). 



 

Direttore dei Lavori 

Il Direttore dei lavori è il soggetto designato dal Committente per controllare la corretta esecuzione dei lavori. 

Il direttore dei lavori provvede a: 

 dirigere e controllare sotto l'aspetto tecnico, contabile ed amministrativo, per conto della 
committenza, la corretta esecuzione dei lavori, nel rispetto del contratto d'appalto e dei suoi allegati; 

 curare che i lavori siano eseguiti a regola d'arte ed in conformità al progetto e al contratto; 

 verificare periodicamente, nel caso di lavori pubblici, il possesso e la regolarità da parte 
dell'appaltatore della documentazione prevista dalle leggi in materia di obblighi nei confronti dei 
dipendenti; 

 dialogare con il coordinatore per l'esecuzione, in particolare riferisce tempestivamente nuove 
circostanze tecniche (per esempio, le varianti al progetto) che possono influire sulla sicurezza; 

 non interferire nell'operato del coordinatore per l'esecuzione; 

 sospendere i lavori su ordine del committente o del responsabile dei lavori e dietro segnalazione del 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori; 

 consentire la sospensione delle singole lavorazioni da parte del coordinatore per l'esecuzione, nel 
caso in cui quest'ultimo riscontri direttamente un pericolo grave ed immediato per i lavoratori e fino a 
quando  il coordinatore medesimo non verifichi l'avvenuto adeguamenti da parte delle imprese 
interessate. 



 

Il Progettista 

Il progettista è il soggetto incaricato dal Committente per la progettazione delle opere. 

Il Progettista, in sintesi, provvede a: 

 elaborare il progetto secondo criteri diretti a ridurre alla fonte i rischi per la sicurezza e salute dei 
lavoratori, tenendo conto dei principi generali di tutela di cui al D.Lgs.81/2008 integrato con il 
D.Lgs.106/09; 

 determinare la durata del lavoro o delle singole fasi di lavoro, al fine di permettere la pianificazione 
dei lavori in condizioni di sicurezza; 

 a collaborare e fornire tutte le informazioni, dati e documentazioni necessarie al  coordinatore per la 
progettazione; 

 prendere in esame ed, eventualmente, sottoporli al committente o al responsabile dei lavori, se 
designato, le proposte avanzate dal coordinatore per la progettazione che richiedono modifiche al 
progetto e tesa a migliorare le condizioni di sicurezza e salubrità in cantiere durante l'esecuzione dei 
lavori; 

 prendere in esame nella redazione del progetto ed, eventualmente, sottoporli al committente o al 
responsabile dei lavori, se designato,  le proposte del coordinatore per la progettazione avanzate per 
meglio garantire la tutela della sicurezza e salute durante i lavori di manutenzione dell'opera. 



 

Committente e Responsabile dei lavori 

Il Responsabile dei lavori è il soggetto incaricato dal Committente per lo svolgimento dei compiti propri di 
quest’ultimo soggetto. 

1. Il committente è esonerato dalle responsabilità connesse all’adempimento degli obblighi limitatamente 
all’incarico conferito al responsabile dei lavori. In ogni caso il conferimento dell’incarico al responsabile dei 
lavori non esonera il committente dalle responsabilità connesse alla verifica degli adempimenti degli obblighi 
di cui agli articoli 90, 92, comma 1, lettera e), e 99 del D.lgs n.81/2008 integrato con il D. Lgs. 106/09. 

2. La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l'esecuzione, non esonera il 
responsabile dei lavori dalle responsabilità connesse alla verifica dell'adempimento degli obblighi di cui agli 
articoli 91, comma 1, e 92, comma 1, lettere a), b), c) e d) del D.lgs n.81/2008 integrato con il D. Lgs. 
106/09. 

Il committente o il responsabile dei lavori, prima dell'inizio dei lavori, trasmette all'azienda unità sanitaria 
locale e alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti la notifica preliminare elaborata 
conformemente all'allegato XII, nonché gli eventuali aggiornamenti nei seguenti casi: 

n) cantieri di cui all'articolo 90, comma 3 del D.lgs n.81/2008; 

o) cantieri che, inizialmente non soggetti all'obbligo di notifica, ricadono nelle categorie di cui alla lettera 
a) per effetto di varianti sopravvenute in corso d'opera; 

p) cantieri in cui opera un'unica impresa la cui entità presunta di lavoro non sia inferiore a duecento 
uomini-giorno. 

 

3. Gli organismi paritetici istituiti nel settore delle costruzioni in attuazione dell'articolo 51 possono chiedere 
copia dei dati relativi alle notifiche preliminari presso gli organi di vigilanza. 



 

Le imprese esecutrici 

Il Datore di lavoro è il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che, 
secondo il tipo e l'organizzazione dell'impresa stessa ovvero dell'unità produttiva - intendendosi per tale lo 
stabilimento o struttura finalizzata alla produzione di beni o servizi dotata di autonomia finanziaria e tecnico-
funzionale - abbia la responsabilità dell'impresa o dello stabilimento, in quanto titolare dei poteri decisionali e 
di spesa. (D.Lgs 81/08 integrato con il D. Lgs. 106/09) 

 

Articolo 96 - Obblighi dei datori di lavoro, dei dirigenti e dei preposti 

1. I datori di lavoro delle imprese affidatarie e delle imprese esecutrici, anche nel caso in cui nel cantiere 
operi una unica impresa, anche familiare o con meno di dieci addetti: 

a) adottano le misure conformi alle prescrizioni di cui all' ALLEGATO XIII; 

b) predispongono l'accesso e la recinzione del cantiere con modalità chiaramente visibili e individuabili; 

c) curano la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il crollo o il 
ribaltamento; 

d) curano la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche che possono compromettere la loro 
sicurezza e la loro salute; 

e) curano le condizioni di rimozione dei materiali pericolosi, previo, se del caso, coordinamento con il 
committente o il responsabile dei lavori; 

f) curano che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano correttamente; 

g) redigono il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, comma 1, lettera h). 

1-bis. La previsione di cui al comma 1, lettera g), non si applica alle mere forniture di materiali o attrezzature. 
In tali casi trovano comunque applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26. 

2. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 100 nonché la redazione del piano operativo di sicurezza costituiscono, 
limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui all'articolo 17 comma 1 
lettera a), all’articolo 26 commi 1 lettera b), 2, 3 e 5, e all’articolo 29 comma 3. 

 

Articolo 97 - Obblighi del datore di lavoro dell’impresa affidataria 

1. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica le condizioni di sicurezza dei lavori affidati e 
l’applicazione delle disposizioni e delle prescrizioni del piano di sicurezza e coordinamento. 

2. Gli obblighi derivanti dall’articolo 26, fatte salve le disposizioni di cui all’articolo 96, comma 2, sono riferiti 
anche al datore di lavoro dell’impresa affidataria. Per la verifica dell’idoneità tecnico professionale si fa 
riferimento alle modalità di cui all’ ALLEGATO XVII. 

3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria deve, inoltre: 

a) coordinare gli interventi di cui agli articoli 95 e 96; 

b) verificare la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici rispetto al proprio, 
prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per l’esecuzione. 

3-bis. In relazione ai lavori affidati in subappalto, ove gli apprestamenti, gli impianti e le altre attività di cui al 
punto 4 dell’allegato XV siano effettuati dalle imprese esecutrici, l’impresa affidataria corrisponde ad esse 
senza alcun ribasso i relativi oneri della sicurezza. 

3-ter) Per lo svolgimento delle attività di cui al presente articolo, il datore di lavoro dell’impresa affidataria, i 
dirigenti e i preposti devono essere in possesso di adeguata formazione  
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